Conserve Italia cede lo stabilimento Cirio di Caivano 

Grave strappo alle

relazioni sindacali

Lo storico stabilimento produttivo del marchio Cirio, quello di Caivano, è in procinto di essere venduto ad un “pomodoraio” dell’agro nocerino-sarnese, conosciuto per avere bandito dalla sua azienda il sindacato.

Con questo atto, maturato nel corso di una sola nottata, la dirigenza del gruppo Conserve Italia ha fatto carta straccia di un positivo sistema di relazioni industriali pazientemente costruito e consolidatosi negli anni ed ha clamorosamente violato un accordo, stipulato con il sindacato nel marzo del 2007 e confermato in un successivo incontro nel mese di ottobre, che prevedeva lo sviluppo, nello stabilimento di Caivano, di produzioni della “quarta gamma”, in aggiunta a quelle di trasformazione del pomodoro.

Un atto unilaterale che l’azienda ha pervicacemente confermato nonostante che al tavolo del Mipaaf fosse emersa, in modo concreto, la possibilità di un progetto alternativo alla cessione sostenuto finanziariamente dalla regione Campania.

Un atto che dimostra come l’acquisto di Cirio da parte di Conserve Italia sia stata solo un’operazione di marchio e come Conserve Italia voglia restare in fondo un’azienda puramente emiliana.

Tanti auguri! Senza una strategia industriale di innovazione e di crescita, di rafforzamento dei legami con il territorio in cui i marchi sono nati, si può tappare qualche buco di bilancio con cessioni estemporanee, ma non si va molto lontano.

Il sindacato, ovviamente, non se lo augura, ma reclama, a questo punto, un piano industriale di sviluppo che dia prospettive ai lavoratori di tutto il gruppo e di ogni singolo sito produttivo. 

Con un’avvertenza però: l’apertura di credito nei confronti dell’azienda è terminata! 

Da ora in poi avranno peso e conteranno solo i fatti e il pieno rispetto degli accordi sottoscritti.

